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	Direzione internazionalizzazione, valorizzazione delle conoscenze, orientamento e amministrazione dei Dipartimenti
Il Direttore


			
BANDO DI ATENEO 2026 PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DELLA CONOSCENZA

Articolo 1
Finanziamenti per attività di Valorizzazione della conoscenza e ambiti di intervento
Le attività di Valorizzazione della conoscenza rappresentano per l’Università degli Studi Roma Tre un elemento cardine dell’identità istituzionale e organizzativa fin dalla sua fondazione, come espresso nel documento strategico di programmazione del triennio corrente e che si colloca in continuità con le programmazioni precedenti. 
Tramite il presente Bando, l’Università degli Studi Roma Tre finanzia proposte per attività di Valorizzazione della conoscenza al preciso scopo di diffondere la cultura e le conoscenze e trasferire i risultati della ricerca al di fuori del contesto accademico, generando valore per l’intera società e contribuendo alla crescita sociale ed economica e all’indirizzo culturale del territorio.
Le iniziative di Valorizzazione della conoscenza oggetto di finanziamento del presente Bando devono collocarsi nell’ambito di almeno una delle cinque tematiche individuate dalla VQR 2020-2024 (Decreto ANVUR n. 8 del 31 ottobre 2023).
Si riportano qui di seguito le tematiche e i relativi campi d’azione:
1. Trasferimento tecnologico
a) valorizzazione della proprietà intellettuale o industriale;
b) imprenditorialità accademica;
c) strutture di intermediazione e trasferimento tecnologico;
d) iniziative di cross-innovation e di cross-fertilization; collaborazioni Impresa-Università;
e) attività di formazione per promuovere la cultura dell’innovazione;
2. Produzione, gestione di beni pubblici:
a) produzione, gestione e valorizzazione di beni artistici e culturali;
b) apprendimento permanente e didattica aperta;
c) produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione;
d) progetti di sviluppo territoriale, infrastrutturale e di rigenerazione urbana;
e) azioni per lo sviluppo della Scienza aperta;
3. Public engagement:
a) organizzazione di attività;
b) divulgazione scientifica;
c) divulgazione multimediale;
d) iniziative di coinvolgimento proattivo dei cittadini nella ricerca e/o nell’innovazione anche per favorire la disseminazione e l’implementazione dei risultati della ricerca e dell’innovazione nella società e ridurre disuguaglianze e discriminazioni;
e) attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola;
4. Scienze della vita e salute:
a) sperimentazione clinica;
b) iniziative di prevenzione, promozione e tutela della salute pubblica;
c) attività in ambito sanitario, in favore delle categorie fragili;
d) attività di cooperazione sanitaria internazionale;
e) salute ambientale e sicurezza alimentare;
5. Sostenibilità ambientale, inclusione e contrasto alle diseguaglianze, con particolare riferimento agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030:
a) contrasto alla povertà, inclusione e coesione sociale, uguaglianza davanti alla legge, giustizia;
b) transizione ecologica ed energetica, sostenibilità ambientale e climatica;
c) cooperazione internazionale allo sviluppo sostenibile e alla coesione sociale;
d) divulgazione, promozione e diffusione della cultura della legalità e sostenibilità;
e) attività innovative a supporto della sostenibilità di carattere organizzativo, infrastrutturale o di governance.
Tutte le iniziative presentate dovranno essere coerenti con le linee di indirizzo di Ateneo in tema di Valorizzazione della conoscenza, così come espresse nel Documento di Programmazione Triennale di Ateneo nella sezione dedicata alla Terza missione.
Si raccomanda, inoltre, la presentazione di proposte progettuali coerenti con le condizioni di conferibilità stabilite dall’ultimo Bando VQR in merito alle attività di valorizzazione delle conoscenze (cfr. Art. 9 e seguenti del Bando VQR 2020-2024 - Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR)), elemento essenziale per la promozione di iniziative e attività potenzialmente conferibili per i futuri esercizi di valutazione VQR.
Particolare importanza riveste, quindi, in fase di progettazione e successivamente in fase di rendicontazione, la scelta di validi indicatori di impatto di breve, medio e lungo periodo, di natura quantitativa e qualitativa, che consentano di apprezzare l’impatto delle attività svolte e la differenza tra la situazione antecedente allo svolgimento dell’attività.
Le proposte progettuali potranno riguardare:
· iniziative nuove;
· nuove edizioni di iniziative già realizzate, a condizione che vi siano elementi evidenti di ulteriore potenziamento, rafforzamento e sviluppo dell’iniziativa svolta in precedenza. In ogni caso, non verranno finanziati progetti già assegnatari di contributo a valere sul Bando di Ateneo per il finanziamento di attività di valorizzazione della conoscenza 2025.

Articolo 2
Destinatari e candidature
Destinatari del Bando sono le professoresse, i professori, le ricercatrici e i ricercatori dell’Università degli Studi di Roma Tre (definitivi d’ora in avanti collegialmente “ricercatori”).
Assegniste e assegnisti di ricerca, dottorande e dottorandi non possono essere individuati quali responsabili scientifici delle proposte progettuali, possono altresì essere individuati quali partecipanti.
Le proposte progettuali sono presentate dalle strutture dipartimentali, in forma singola o congiunta. In caso di candidature che coinvolgono due o più Dipartimenti, il Dipartimento di afferenza del responsabile scientifico è individuato quale Dipartimento capofila che svolge il ruolo di coordinatore delle attività progettuali.
Ciascun ricercatore può partecipare a un’unica candidatura nel ruolo di responsabile scientifico.
Non vi sono, invece, limiti al numero di candidature cui il personale docente può prendere parte nel ruolo di partecipante.
Ciascun Dipartimento può presentare un numero massimo di n. 3 proposte progettuali.
Le proposte dovranno essere corredate dalle delibere degli organi collegiali deliberanti della struttura dipartimentale individuata come capofila ed essere presentate secondo le modalità di cui al successivo Articolo 8.
Articolo 3
Avvio e durata dei progetti
I progetti di Valorizzazione della conoscenza possono avere una durata fino a 24 mesi. Saranno inoltre oggetto di particolare considerazione le proposte caratterizzate da una prospettiva di medio periodo e non limitate alla realizzazione di un singolo evento non replicabile.
Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria, in seguito all’espletamento della procedura di selezione di cui all’Articolo 7, i responsabili scientifici dei progetti selezionati comunicano all’Ufficio di coordinamento dei progetti di Terza missione di Ateneo la data prevista di avvio delle attività progettuali.
Le attività progettuali dovranno avere inizio entro il 30/06/2027 e dovranno concludersi entro il 31/12/2028.
Articolo 4
Risorse disponibili
Il finanziamento complessivamente disponibile è pari a € 100.000,00.
Le risorse disponibili sono finalizzate a finanziare iniziative di Valorizzazione della conoscenza negli ambiti specificati nell’Articolo 1 del presente Bando e sono assegnate in seguito allo svolgimento di una procedura competitiva per la definizione di una graduatoria di merito.

Articolo 5
Gestione delle risorse e ammissibilità delle spese
Nell’ambito delle risorse disponibili di cui al precedente Articolo 4, ciascuna proposta progettuale ammessa al finanziamento potrà ricevere un contributo di importo non superiore a € 7.000,00.
Il contributo assegnato potrà essere utilizzato per sostenere spese strettamente correlate alla realizzazione delle attività progettuali. Tutte le spese, per poter essere considerate ammissibili, devono essere effettuate nel periodo di vigenza del progetto ed essere effettuate in conformità ai Regolamenti di Ateneo che regolano le specifiche attività cui fanno riferimento.

Si elencano di seguito le categorie di spese ammissibili:
a. spese correlate all’organizzazione operativa dell’iniziativa, quali, a titolo di esempio, noleggio di attrezzature, uso di spazi aperti, traduzione simultanea, ecc.;
b. spese di viaggio e soggiorno per eventuali ospiti o relatori esterni;
c. spese di viaggio e soggiorno per missioni del personale interno, nel rispetto di quanto definito dal Regolamento Missioni di Ateneo;
d. spese correlate alle attività di disseminazione e divulgazione dell’iniziativa realizzata, quali, a titolo di esempio, predisposizione di materiale promozionale;
e. spese per la pubblicazione in Open Access di volumi e/o articoli divulgativi che abbiano come oggetto l’iniziativa realizzata;
f. spese di compensi per relatori esterni, nei limiti previsti dall’Articolo 31bis del Regolamento per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei professori e ricercatori in servizio presso Roma Tre;
g. spese per la registrazione di brevetti;
h. approvvigionamento di beni e servizi necessari alla realizzazione delle attività di progetto;
i. spese per materiale di consumo.
Non sono, invece, considerate ammissibili le seguenti spese:
· compensi al personale interno, neanche in termini di valorizzazione economica dell’impegno orario nel progetto;
· spese per il finanziamento di borse per studio o ricerca, contratti e incarichi di ricerca;
· spese per partecipazione e/o iscrizione ai convegni;
· spese per l’acquisto di attrezzatura informatica, quali PC, tablet, dispositivi mobili, ecc.
Il contributo assegnato verrà corrisposto in un’unica tranche anticipata pari al 100% del contributo ammesso.

L’amministrazione provvederà all’assegnazione delle risorse al Dipartimento capofila, responsabile per la gestione amministrativa e finanziaria delle spese di progetto, nel rispetto della data di avvio delle attività di progetto comunicata, ai sensi dell’Articolo 3.
Eventuali importi residui, non spesi entro i termini indicati per lo svolgimento delle attività, saranno recuperati dall’amministrazione per il finanziamento di nuove iniziative di Valorizzazione della conoscenza.

Articolo 6
Monitoraggio e rendicontazione
La rendicontazione delle attività realizzate, dei risultati e dell’impatto generato, così come degli aspetti finanziari, è prevista al termine del progetto e consta di:
· una relazione tecnico-scientifica, a cura dei responsabili scientifici;
· una rendicontazione finanziaria, a cura dei Segretari amministrativi dei Dipartimenti capofila.
La relazione tecnico-scientifica sarà redatta secondo il modello predisposto e fornito dall’Ufficio di coordinamento dei progetti di Terza missione.
La rendicontazione finanziaria, contenente l’elenco delle spese sostenute per l’implementazione del progetto, sarà redatta secondo lo schema di budget approvato.
La documentazione completa dovrà essere firmata e trasmessa digitalmente all’Ufficio di coordinamento dei progetti di Terza missione all’indirizzo terza.missione@uniroma3.it.
L’Ufficio sopramenzionato potrà effettuare, inoltre, un monitoraggio in itinere dei progetti finalizzato a verificare lo stato di avanzamento delle attività progettuali.
Articolo 7
Procedura di selezione
La procedura di selezione è svolta da una Commissione di valutazione nominata con Decreto Rettorale e composta da cinque membri individuati sulla base delle competenze maturate nelle cinque tematiche di cui all’Articolo 1, in conformità alla normativa vigente in tema di incompatibilità e conflitto di interesse.
La Commissione svolgerà la procedura di selezione secondo i seguenti criteri di valutazione e relativi punteggi:
· impatto sociale, economico e/o culturale dell’iniziativa proposta (fino a 25 punti);
· presenza di indicatori di impatto qualitativi e quantitativi e di un sistema di monitoraggio degli stessi, e relativa efficacia (fino a 25 punti);
· interdisciplinarità e collaborazione tra diverse strutture di Ateneo e/o con enti esterni (fino a 20 punti);
· sostenibilità e/o replicabilità del progetto oltre il periodo di realizzazione (fino a 15 punti) 
· presenza di attività di divulgazione e disseminazione dell’iniziativa e dei risultati e impatto raggiunti (fino a 15 punti).
A ciascuna proposta progettuale verrà assegnato un punteggio complessivo per un massimo di 100 punti.
Al termine della valutazione, la Commissione stilerà una graduatoria di merito dei progetti ammessi al finanziamento.
La Commissione si riserva la facoltà di rideterminare il contributo richiesto nella proposta progettuale. In caso di rideterminazione del contributo, verrà richiesta una rimodulazione del progetto sulla base del contributo concesso.
Gli esiti della procedura di selezione verranno comunicati ai singoli referenti scientifici.
Articolo 8
Modalità di presentazione delle candidature
Le domande di partecipazione dovranno essere trasmesse all’Ufficio di coordinamento dei progetti di Terza missione a mezzo e-mail all’indirizzo terza.missione@uniroma3.it da parte delle Segreterie amministrative delle strutture dipartimentali.
Ciascuna candidatura dovrà essere corredata, pena inammissibilità, da:
· proposta progettuale, composta sulla base del formulario allegato al presente Bando (Allegato 1) da compilare in ogni sua parte;
· budget stimato, redatto sulla base del modello allegato al presente Bando (Allegato 2); 
· estratto di delibera del Consiglio di Dipartimento delle strutture dipartimentali proponenti.
La documentazione completa dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12:00 dell’8 maggio 2026.
Articolo 9
Informativa e privacy
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali saranno trattati in osservanza alle disposizioni di legge in materia di tutela della privacy. L'Informativa sul trattamento dei dati personali redatta dall'Università degli Studi Roma Tre ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 è pubblicata sul sito www.uniroma3.it/privacy/.
Articolo 10
Contatti utili
Per informazioni relative al Bando, è possibile scrivere all’indirizzo terza.missione@uniroma3.it


Articolo 11
Responsabile del procedimento e accesso agli atti
Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, il responsabile del procedimento di cui al presente bando è Ruben Maria Rispoli – Direttore della Direzione 9 - Università degli Studi Roma Tre – Via Ostiense, 133 – Roma - indirizzo e-mail: ruben.rispoli@uniroma3.it. 
Si precisa che le valutazioni dei singoli progetti saranno agli atti dell’Ufficio di coordinamento dei progetti di Terza missione e accessibili su richiesta. La richiesta di accesso alla propria valutazione dovrà essere trasmessa a mezzo e-mail da parte del responsabile scientifico all’indirizzo terza.missione@uniroma3.it. 
Ogni proponente potrà accedere unicamente alla propria valutazione.
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